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DISCORSO PRONUNZIATO 

IN LODE 

DI MARIA SS. SOTTO IL TITOLO DI NOSTRA SIGNORA DEL FILAR 


Visitasti terram, et inebriasti eam, multiplicasli locupletare cam. 

U Salmisti il luufiteiiao qjuiN 

Tu lui visilato U terra, e l'hai inebriata , l'hai arricchita di molto maniere. 

Martini - T rada -ione. 



novella gloria a Manu. Dire di Lei potentissima 
serenissima Imperatrice dei Geli e della Terra , 
che alla amanita tutta fu di salvezza fonte e 
cagione , troppo è facile al labbro cattolico , tanto la fede c la pietà ne 
annunziano le grandezze , tanto la sapienza cristiana ne ragiona in ogni 
pagina, in ogni volume, in ogni età. 

Eppure quanto onorevole tanto grave incarico io tolsi, o Reali Al- 
tezze, nel ragionar brevemente a commemorazione del grande secolare 
avvenimento dei tempi apostolici, che il titolo produssa a Maria , di 
Nostra Signora del Pilar. A dire di questo titolo cosi glorioso alla Spa- 
gna tutta , e specialmente all' avventurata immortale Saragozza , man- 
care mi sentii lena e parola. Vidi infatti necessario il dover percorrere 
c consultare diciannove secoli a conoscere gli esordii , i progressi , i frutti 
benefici perenni di tale distintissima apparizione. Vidi necessario dover 
richiamare i tempi, interrogare le età, consultare le memorie, studiare i 
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monumenti. Disanimalo quindi, lungamente perplesso mi tenni. Quando 
però al solo richiederne all' antichità , mi ripercosso l’orecchio l'eco 
gloriosa autorevole dei secoli concordi ; quando vidi le durevoli serbate 
memorie e la portentosa colonna e la santa immagine immuta tra il 
fragoroso fluttuare dei tempi trionfare dei secoli, delle armi, della bar- 
barie, dell’ empietà vandalica, saracena, moresca; quando vidi quel 
marmo venerato circondarsi di un raggio di gloria , c d intorno ad 
esso stringersi conGdcnte il trono , la nobiltà , le schiere vittoriose , 
il popolo tutto spagnuolo; quando seppi toccarmi l’altissimo onore di 
parlare ai rampolli gloriosi della Cattolica Spngnuola Dinastia ; quando 
inlìne pensai che la mia parola si pronunzierebbe nel mezzo di una religiosa 
famiglia calda giustamente dell'onore delle Spagne, tenera ili affetto per 
la gloriosissima Regina dei Cieli, presi animo , e rinfrancato dalla tema, 
a Lei mi volsi , che sii la miracolosa colonna maestosamente si asside , 
ripetendo: Gloria, novella gloria a te o Maria. Ben tei meriti che la Spagna 
con questo titolo li onori , C inchini , t' invochi e festeggi. Tu ancora 
respirante queste aure mortali volgesti lo sguardo sul nascente mondo 
cattolico, il fermasti sii la Spagna, e vi venisti. 

Quella terra tu pietosa visitasti di persona — Visitasti terram — 
Ed ecco in Nostra Signora del Pilar un'apparizione unica e singolare. 

Quella terra tu pietosa inebriasti di fede e di amore. Inebriasti eam. 
Ed ecco in nostra Signora del Pilar un culto antico e durevole. 

Quella terra tu pietosa arricchisti di moltiplici favori : Multiplirasli 
locupletare eam. Ed ecco in Nostra Signora del Pilar un patrocinio por- 
tentoso e perenne. 

Se alla nobiltà dell’ argomento , alla dignità degli uditori non ri- 
sponde la pochezza del dicitore , supplisca il vostro fervore , cortesi 
uditori, supplisca la vostra esemplarissima devozione, o Altezze Reali. 


Lungi da noi quei piccoli intelletti , quei ristretti cervelli , quelle 
meschine intelligenze, che tutto ridurendo a ragione ed a fatto, preci- 
pitano in odioso disperato scetticismo. Noi felici, che in seno alla nostra 
fede augusta veggiamo dilatarsi l’ orizzonte del nostro intelletto. A noi 
è palese in gran parto l'operare stupendo di Onnipotenza. A noi la im- 
mensità di Dio concede spaziarci liberamente nelle sue illimitate iocom- 
1 «arabili maraviglie. Specialmente quando tocca a parlar di portenti opo- 
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rati da Dio a glorificazione di Maria , la ragione deve cedere coi cal- 
coli snoi , come ad opero dello quali tutta la ragione è nella potenza del- 
l' Operante, così Agostino: tota ratio farti est potentia facientis. Cile 
non direbbe infatti la schifiltosa miscredenza, della venerata tradizione di 

Nostra Signora del Pilar? Visione, angioli, miracolo oh! neghereb- 

lic tutto. Intanto questa è tradizione per la quale dcponc la Spagna in- 
tiera con le sue antichissime memorie. Questa ò tradizione la quale con- 
fermano i Pontifico diplomi con la loro autorità. Questa ò tradizione 
la quale ritengono Gelasio secondo , Callisto terzo , il settimo Clemente, 
Paolo quarto. Questa tradizione poggiasi sù le glorie , sii i trionfi , sii 
la prosperità , sii le cessate sventure , sù gli scampali flagelli , sul cuora 
di tutta la Spagna. Questa tradizione festeggiasi oggi appunto, giorno 
avventurato , nel (piale il grande avvenimento compissi. 

Volgca il secondo giorno dell'anno quarantesimo dell'Era cristiana: 
allora, allora i dodici esciti dal Cenacolo avevansi ripartito il mondo per 
conquistarlo alla Croce , c la Spagna erasi distinta. Al cenno dell'apo- 
stolico collegio univasi il comando di Mahia , che a Giacomo affidava 
quella contrada. Singolarissima missione! Va , dicevagli la Gran Duma. 
va , ed insieme col vangelo promulga il Nome mio , pianta la Croce e 
l'altare, e sù questo insieme col Nome del Figlio mio risuoni pure il 

tuo Nove. Va , ti reggerò nell'opra , sarò teco Disse , e Giacomo 

generoso traversa le Asturie, passa in Galizia , in Castiglia , giunge in 
Aragona , c sceglie a centro di sue apostoliche fatiche Cesarea Augusta , 
poi detta Saragozza. Figlio del tuono, già romba la sua voce, scuote, 
convince, commuove, converte. Già laequa rigcncralricc si versa, già nu- 
meransi seguaci e figli della Croce , già il nome e le glorie di Maria 
si annunziano. 

Forse presago l'apostolo del favore di Ln aduna i novelli fedeli 
sù la sponda erbosa dell'Ebro, c salmeggiando , c pregando dolcemente 
coi suoi dal sonno ò sorpreso. Ed ecco dolci armonie, melodiosi concenti 
echeggiano. La riva spumosa ripete i cantici soavissimi, l'onda scorrevole 
lene mormora un inno. I Cieli son dischiusi , torrenti di luce rompono 
il tenebrio della notte silente, miriadi di angeli scendono dall'alto. 
Angeli recano sù le ali in corno mortale la dolcissima Regina Maria. 
Sul capo maestoso ondeggiano i biondi capelli , che a ciocche inanellate 
scendono scherzevoli sul collo di avorio, la fronte di lei serena dispiegasi, 
e fulgida, l'occhio pudico, amabile contempla la terra fortunata, il 
labbro dal vivo corallo ù in atto di dolci parole , il piede purissimo 
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poggia sii le peone dei Celesti , la sua bellezza, la sua maestà, le sue 
amabili maniere , cbi dipinger potrebbe? Angeli recano bianchissima co- 
lonna, base c trono alla augusta Signora. Angeli recano devota scolpita 
Immagino di Lei. Scosso , abbaglialo l' Apostolo si prostra , ed a lui che 
curvo venerava la Suprema Regina : qui poggerai , dice Ella dolcemente, 
qui poggerai questo marmo e questa Immagine ; qui l'Altare starà del 
mio Figlio , e qui onorata sarò : Di qui io sempre propizia proteggerò 
questa terra , le sarò Madre pietosa , Avvocata potente , Protettrice 
liberalissima. Cosi parla Maria , e gli angeli piantano la colonna , vi 
soprappongono la Immagine , e fra i concenti armoniosi l'apparizione 
singolarissima dileguasi. 

Va , va pure superba o Iberia , la Donna che vagheggiarono i 
secoli , la Donna che sospirarono le generazioni , la Donna , che fu di Dio 
Madre Figlia c Sposa , la Donna che fu segno grande pei Cieli , la Donna, 
cui tutto si prostra il creato , la Donna , cui Dio nulla nega , e della 
quale la prece è comando , la potente , la dolce , la pietosa Mama ti 
visitò personalmente ; e va , vedrai per questa visita come ti abbia 
distinta per un'apparizione unica, singolare, a vcrun'altra tomi concessa. 
È gloria tua, tutta tua, solo tua l'avere goduto della personale presenza 
di Maria non ancora ascesa pei Geli. Ti visitò , visitasti terrai n, ed ecco 
una singolarità di apparizione ; t'inebriò , inebriasti eam , ed ecco una 
beneficenza ed un culto. 

A che però non vale, che non può la presenza sola di Maria? Viene 
Ella alla sna annosa cognata Elisabetta , ed inebria di fede di amore 
la genitrice del Battista , inebria di santificazione l'Angelo precursore , 
di profezia il vecchio padre di lui. Viene Ella in casa degli sposi di 
Cana , e l'inebria di amoro di santa purezza. Viene Ella al cenacolo, 
e dalla sua presenza l'apostolato scntcsi inebrialo di spirito di fede e 
di preghiera. Viene tra la nascento Chiesa, e la inebria di fede e di 
coraggio. Il suo venire dunque alle terre spagnuole, vale inebriarle di 
fede , e di amore. 

Infatti cran queste terre idolatro o gentili , dominate a vicenda dai 
Fenicii , dai Celli , dai Cartaginesi. Esse serbarono tenaci l'empie cre- 
denze di costoro , c con essi adorarono il sole, la luna , il mare. Con le 
armi degli Scipioni queste terre accolsero le romano credenze , ed a 
Giovo capitolino, a Marte , a Vesta , a Quirino , alle Deità tutte di Roma 
immolando prostraronsi. Intanto mentre a piò dei superstiziosi altari tut- 
tora strisciavano ossequiose , queste stesso terre veniva visitando perso- 
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nalmente Maria. Avvalorata dalla presenza di Lei l'apostolica voce di 
Giacomo , la Spagna vedovasi presto piegare a piè della Croce , ricevere 
con la fede le acque rigeneratrici. Da Maria parca le si affidasse la 
fede, inebriandola di fermezza invincibile, e della più eroica fedeltà ; 
inebriasti eam. Ma pure , guardate. Dallo gelide tane del settentrione 
avido sguardo ban disteso sulle terre amene del mezzogiorno i barbari . 
Ecco orde immense valicano il Reno , inondano distruggitrici la Gallia e. 
ristanno per poco , dolenti delle erte giogaie dei Pirenei. Nè quei monti 
superati avrelibero, se il tradimento non ne avesse loro aperto il varco. 
I baluardi delle Spagne furono sormontati-, ed i Vandali condotti da 
Gundcrico , e gli Alani condotti da Àtace , o gli Svevcsi condotti da 
Ermerico , ed Unni , Visigoti , Ostrogoti , e Burgundi e Turingi , seco 
trascinarono l' arianesimo sanguinario ed insultante. Citi salva da tanto 
periglio queste terre ? Maria che le visitò , inebriale le serba di fede 
e di amore; inebriasti eam. Varchino pure in prosieguo i Pirenei, gli 
Arabi coi loro Emiri, coi loro Caliti , i Mori, gli Egiziani, i Musulmani, 
gli Ebrei. Un misto di superstizioni di Corano , di credenze lorde, sagri- 
leghe, abominevoli inondi per ogni parte quelle terre: s'impongano tributi, 
si minacci la vita , si sparga pur sangue ; chi salva la fede ? Maria che 
visitando questi popoli , l'inebriò di fede e di amore : Inebriasti eam. 
E scoscenda il torrente della sapienza del secolo, affronti la Religione , 
distragga , offenda , insulti , rinneghi , disprezzi quanto vi Ita di più 
sacro nel cattolicismo ; queste terre staranno sempre fedeli. Maria le 
inebriò di una fede la più salda, d'un amore il più tenero. Inebriate di 
fede e .di amore reggeranno invincibili per fede all'urto di tante vicenda 
quante ne segnarono le Dinastie succcdentisi, le politiche moltiplici mu- 
tazioni. Percorrete le difficili vicende degli Stati spagnuoli , dei regni 
di Grauata , di Casliglia , di Leon , di Navarra , di Aragona : percorrete 
la storia della vasta Monarchia spagnuola dominandola la casa d'Austria , 
o quella dei Borboni , e vedrete che sempre con particolare alletto questa 
fu serbata da Maria inviolata nella sua fede , nel suo amore. Vedrete come 
inebriata da Maria nelle sanguinose ribellioni , che la Europa tante volte 
scossero, abbia conservato intatto il deposito affidatolo della evangelica 
verità. Vedrete come nè le armi, nè la potenza, nè i tempi, nè i perigli, 
potelter mai prevalere sù di una terra che Maria inebriava di fede c di 
amore. E di rincontro questa terra cosi inebriata, come sollecita a tanta 
distinzione di affetto corrispose? Dal primo di che visitata si vide, rese vene- 
rando il luogo dell'apparizione, vi eresse il tempio, vi sparse preghiere, vi 
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accese feci , vi arso incensi. Coi tempi l'affetto crebbe, e parve che lo 
generazioni gareggiando si emulassero nell'onorarc la prodigiosa appari- 
zione; il culto più sempre rndicossi moltiplicando voti, grazie, onori, invo- 
cazione, a Colei che le avea inebriata del più tenero amore: Vintasi i 
terrari et inebriasti eam. 

Nè solamente inebriata fu la terra che Maria visitò , ma essa di 
moltiplicc dovizia, di celesti favori fu sparsa ; Multiplicasti locupletare 
eam. Nè altrimenti avvenire polca. Liberalissima dispensiere fu costituita 
Maria dei beni tutti che Dio sparge sulla terra. Tra le sue mani pietose 
liberalissimo slannosi affidati a Lei i tesori della Divinità. A Lei è dato 
il ministero di versare tra gli uomini le lteneGcenze di Dio, anzi non 
vi è grazia , non dono che scenda dal Cielo, c clic per le sue mani 
non passi. Ciò posto, una terra che personalmente questa Signora così 
pietosa , cosi liberale , così benefica visitò , quanti beni conseguiti non 
avrà , quanti lavori ? Fortunatissima terra ! Tu che il primo tempio edi- 
ficasti a Maria ; tu elle la prima ne ripetesti gloriosamente il nome , tu 
che la prima ti piegasti al suo piè, tu che degnata fosti di contemplarla 
cogli occhi tuoi ; tu che a Lei piegandoti , la costituisti di te celeste 
Sovrana , quanti beni , quanti prodigi , quanti miracoli non raccogliesti 
da Lei ? Parlar dovrebbe il cielo , la terra , il mare , [Ridar dovrebbero 
i secoli , gii eventi , per dire della molliplice beneficenza che sparse 
Maria. La si vedrebbe col braccio proteso, appena invocata, serenare i 
cieli, o aprirli a pioggia fecondatrice, comandare ai mari, imporre alle 
tempeste, tranquillarne i flutti tumultuanti. La si vedrebbe profondere ab- 
iiondanza sui campi, c ricoprirli dinaspeltata fertilità. La si vedrebbe sem- 
pre pietosa spargere soccorso, consiglio, valore, salvezza nelle vicende 
più diffìcili. 

Ma avranno forse a mancare di tanta verità irrefragabili testimo- 
nianze? Miratela vigile scolta sulle mura dell'assediata Saragozza. £ 
notte. I Mori si accostano silenziosi mentre i custodi delle porle, ed i 
soldati dormono stanchi ; già tentano sorprendere c penetrare nella città. 
E Maria la invincibile guerriera conduccndo visibile esercito angelico , 
li atterrisce, li fuga, li disperde; e di cadaveri ingombrasi l'accampamento 
nemico. Da quel dì Saragozza non ha più bisogno di mura , che Maria 
è per essa il muro, ed il suo petto la torre. Ego munir et ubera mea 
sicul turris. Miratela sul mare raccogliere dalle onde naufrago figlio di 
desolati genitori , che venivano a visitarne il tempio ; e loro ridonarlo 
nella stessa cappella del Pilar , ove costoro giungevano piangendo a 
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cercarlo a Maria. Miratela penetrare a porle chiuse nella fortezza di 
Alcanniz , sciorrc le catene al prigioniero, aprirgli la torre, e tra gli 
stessi nemici , covrendolo col manto, nasconderlo e renderlo allo braccia 
della madre desolatissima. Miratela ai giorni dcU'ambiziosa Aquila francese. 
Saragozza avendo a suo muro ed a sua difesa Maria , sostiene due volt»' 
accanito l'assedio. Ccntovcntiquallro giorni di stento , novanta disperati 
attacchi , un continuo bombardamento di oltantadue bocche di fuoco , 
un esercito di seltantamila combattenti non giunge a cogliere vittoria. 
Saragozza regge , combatte , respinge , ed ahi ! se la peste e la fame non 
avessero divorato innumerevoli cittadini ; Saragozza avrebbe trionfalo , e 

confusa restata sarebbe la superba potenza del conquistatore. Miratela 

Ma avventurata terra, chi dire potrà delle moltiplici dovizie di favori , 
di prodigi , in le sparsi da Maria ? Mulliplieasti locu]>letare cani. 

Serba gelosa il tempio augusto , la santa cappella , la portentosa 
colonna , la immagine prodigiosa. Sia quel tempio , quella colonna il 
baluardo di tua difesa . il rifugio di tua sicurezza , il culto più tenero di 
tua fedeltà. Vivi beneficata , favorita , da quella potentissima Donna , 
che personalmente visitandoti a le concesse singolarissima apparizione , 
te inebriò di fede c di amore , in te profuse beneficenza o doni : Visitasti 
terram et inebriasti eam, mulliplieasti locupletare eam. 

E tu, o Napoli, pure ti avesti degli altari eretti a Maria sotto il 
titolo del Pilar. Cosi sorse pure questo tempio ; ma dispersi i santi 
custodi , che qui vegliavano , fu dispersa la gloria del Pilar. 

Gloria intanto a quel Dio che qui ricondusse i figli austeri, esem- 
plarissimi di Giovanni de Madia perchè col fervido loro zelo, con la 
continua operosa carità , con la efficacissima loro divozione ripristinassero 
il culto a Maria sotto questo titolo augusto. Gloria alla mano principesca, 
che ispirata ritrasse la portentosa apparizione , c volle che sorgesse cosi 
bella e maestosa quasi' ara novella a Marca del Pilar. Gloria alla prin- 
cipesca liberalità che si profuse a vederla sorgerò sollecitamente. Gloria 
a quei fervidi divoti , che per ogni modo cooperarono a tanta gloria. 

Tu intanto o potentissima Marta , da quella colonna , ove maestosa 
siede la tua Immagine , ricorda questo giorno cosi solenne , gradisci 
quest’ altare ; accetta questa divozione fervorosa , protendi la destra , 
o proteggi. 

Proteggi il supremo Gerarca nel difficile impegno di guidar la nave 
di Pietro in giorni cosi tempestosi. 

Proteggi la Spagna col suo trono , colle sue armi, col suo popolo. 
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Proleggi questi , che devotissimi li festeggiano gloriosi germogli della 
spagnuola dinastia. 

Proteggi anche questa terra , che il tuo altare presiede ; ed in essa 
specialmente quei Agli che gareggiarono nell' onorarti. 

Proteggi questi fervorosi operai della vigna evangelica , onde pel 
tuo Figlio e per Te raddoppino l'amore, ed il culto nei cuori del popolo. 

Proteggi , difendi , prega , ottieni , benefica , salva ; mentre di tanto 
sicuro , io scolpisco a piè della colonna portentosa ! Visitasti terram et 
inebriasti eam, multiplicasti locupletare eam. 
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